
Salmo Responsoriale  Dal Salmo 103 
Manda il tuo Spirito, Signore,  
a rinnovare la terra. 
 

Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. 
 

Togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. 
 

Sia per sempre la gloria del Signore; 
gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, 
io gioirò nel Signore.  
 
 

Seconda Lettura  1 Cor 12, 3-13 
Fratelli, nessuno può dire: «Gesù è Si-
gnore!», se non sotto l’azione dello Spi-
rito Santo. Vi sono diversi carismi, ma 
uno solo è lo Spirito; vi sono diversi 
ministeri, ma uno solo è il Signore; vi 
sono diverse attività, ma uno solo è 
Dio, che opera tutto in tutti. A ciascu-
no è data una manifestazione particola-
re dello Spirito per il bene comune. 
Come infatti il corpo è uno solo e ha 
molte membra, e tutte le membra del 
corpo, pur essendo molte, sono un 
corpo solo, così anche il Cristo. Infatti 
noi tutti siamo stati battezzati mediante 
un solo Spirito in un  solo  corpo, Giu-
dei o Greci, schiavi o liberi; e tutti sia-
mo stati dissetati da un solo Spirito 

 
28 Maggio 2023    SOLENNITÀ DELLA PENTECOSTE 



Sequenza allo Spirito Santo 
 
Vieni, padre dei poveri, vieni,  
datore dei doni, vieni, luce dei cuori. 
 

Consolatore perfetto, ospite dolce  
dell'anima, dolcissimo sollievo. 
  

Nella fatica, riposo, nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto. 
 

O luce beatissima, invadi nell'intimo 
il cuore dei tuoi fedeli.  
 

Senza la tua forza, nulla è nell'uomo, 
nulla senza colpa.  
 

Lava ciò che è sordido, bagna  
ciò che è arido, sana ciò che sanguina.  
 

Piega ciò che è rigido, scalda ciò  
che è gelido, drizza ciò ch'è sviato.  
 

Dona ai tuoi fedeli che solo in te  
confidano i tuoi santi doni.  
 

Dona virtù e premio, dona morte  
santa, dona gioia eterna. 

Alleluia, alleluia. 
Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori  
dei tuoi fedeli e accendi in essi  
il fuoco del tuo amore. 
 
Vangelo  Gv 20, 19-23 
Dal vangelo secondo Giovanni 
La sera di quel giorno, il primo della 
settimana, mentre erano chiuse le 
porte del luogo dove si trovavano i 
discepoli per timore dei Giudei, venne 
Gesù, stette in mezzo e disse loro: 
«Pace a voi!». Detto questo, mostrò 
loro le mani e il fianco. E i discepoli 
gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! 
Come il Padre ha mandato me, anche 
io mando voi».  
Detto questo, soffiò e disse loro: 
«Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a 
cui perdonerete i peccati, saranno 
perdonati; a coloro a cui non perdo-
nerete, non saranno perdonati». 

DOMENICA 28 MAGGIO SOLENNITÀ DELLA PENTECOSTE 
07.45 Lodi e S. Messa (Pro Populo) 
 

 PELLEGRINAGGIO PASTORALE DEL VESCOVO  
 10.00 S. Messa (Augusto) presieduta dal Vescovo Francesco 
 

17.45 Vespri e S. Messa (Ilario Testa; Guerini Emilia) 
FESTA DELL’ORATORIO 

 
LUNEDI’  29 MAGGIO  
07.45 Lodi e S. Messa (Rizzetti Cleofe, Lidio e Lollo Saverio) 
17.15 Vespri e S. Messa (Giuseppina, Enrico e Dario) 
20.30 Rosario alla Scuola Materna 
 
MARTEDI’ 30 MAGGIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Per le anime del purgatorio) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.15 Vespri e S. Messa (Bombardieri Bruna, Luigi e Piero Barachetti) 



MERCOLEDI’ 31 MAGGIO         VISITAZIONE DELLA B. V. MARIA 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Suardi) 
17.15 Vespri e S. Messa (Locatelli Mariuccia e Francesco) 
20.30 Rosario in Chiesa Parrocchiale 
 
GIOVEDI’ 1 GIUGNO     SAN GIUSTINO 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Maffeis) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
17.15 Vespri e S. Messa (Per una persona ammalata) 
20.30 Incontro formativo per gli adolescenti animatori del CRE 2023 
 
VENERDI’ 2 GIUGNO   

07.45 Lodi e S. Messa (Moro Stefano, Rosa e Paola) 
17.15 Vespri e S. Messa (Mino; Fam. Gervasoni e Marelli) 
 
SABATO 3 GIUGNO   SAN CARLO LWANGA E COMPAGNI  
07.45 Lodi e S. Messa (Rosa Scacchi) 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Votiva a San Giuseppe)  

DOMENICA 4 GIUGNO  FESTA DELLA SANTISSIMA TRINITÀ 
07.45 Lodi e S. Messa (Locatelli Giuseppe) 
10.30 S. Messa (Fam. Gaburri, Benaglia, Colombi e Bronco; Luigi e Adele)   
con la conclusione dell’anno catechistico e il mandato agli animatori 
del CRE 2023 TUXTUTTI 
17.45 Vespri e S. Messa (Pro Populo) 

OFFERTOMETRO PER  I L  RESTAURO DELLA  CHIESA 
 

AD OGGI ABBIAMO RACCOLTO  182.050  EURO   Grazie!!! 
 

IBAN della Parrocchia IT91Q0538752970000042303727 

VIC INI  E  SOL IDALI :  EMERGENZA ALLUVIONE 
Car i tas  Bergamo 



La parrocchia non è di tutti, ma è per tutti 
 
Il pellegrinaggio del Vescovo Francesco sta avviandosi alla conclusione. 
È stato un mese molto intenso, soprattutto per noi sacerdoti. Numerosi 
sono stati gli incontri e i dialoghi con il nostro Vescovo.  
Personalmente mi ha colpito molto la sua umanità, la sua saggezza, la sua 
capacità di interpretare questo nostro tempo alla luce del Vangelo, la sua 
passione per la parrocchia e per la famiglia. È ritornato più volte su alcuni 
aspetti della vita cristiana che avremo modo di riprendere, di fare nostri, 
di cercare di tradurli in scelte pastorali. Uno di questi temi, riproposto co-
me ritornello tra le strofe, è sicuramente il tema della comunità, della par-
rocchia. Già nella preghiera del pellegrinaggio, scritta dal Vescovo ritro-
viamo le sue convinzioni: “Per alcuni la parrocchia è vita di ogni giorno, 
per altri è rarità, per non pochi è ricordo che s’allontana, per tutti è possi-
bilità... Signore la nostra parrocchia sia fraterna, ospitale e prossima.” 
Il Vescovo non poteva che ribadire la scelta fondamentale dei Vescovi 
Italiani di questi decenni, scelta riassumibile nel criterio: la “parrocchia” è 
il luogo ordinario dell’evangelizzazione, è il soggetto dell’evangelizzazio-
ne, perché senza la Chiesa non c’è evangelizzazione, senza la comunità 
non c’è trasmissione della fede. 
Operando un’efficace sintesi dei tanti documenti della Chiesa su questo 
tema il Vescovo ha proposto tre indicazioni per comprendere bene l’iden-
tità e la vocazione della parrocchia. 
- La parrocchia è una storia e non un evento. La vita della comunità 
viene scritta con un frequentazione costante e non può essere ridotta ad 
una comparsa occasionale o funzionale. 
- La parrocchia è una terra e non un edificio. I cristiani vivono in un 
territorio di riferimento. È quella la terra nella quale pulsa la vita del Van-
gelo e si intrecciano i legami di amore, la terra che non può coincidere 
con una struttura. 
- La parrocchia è un popolo e non un’élite. È un popolo nel quale tutte 
le differenze umane convergono in quella straordinaria esperienza aggre-
gativa che è la comunità. La parrocchia non è un gruppo di pari o di affi-
ni, di persone  omogenee per età, interessi o altro. L’ambizione più gran-
de della parrocchia è di raccogliere nell’unità le persone più diverse tra 
loro. Questo è il popolo della chiesa.  
Infine il Vescovo ha molto insistito su aspetto: oggi la comunità non è di 
tutti, ma è per tutti. Non importa se non tutti avvertono la necessità di ap-
partenere, se svaniscono le famiglie dopo i Sacramenti, se i giovani non 
riescono a riconoscersi nella chiesa. Ciò che conta è che chi appartiene 
alla comunità si senta “cattolico”, aperto a tutti per natura e per missione. 

Don Roberto 


